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Solmi a N. Tamass ia (1), il quale pensa che, cessate le 
associazioni romane, altre se ne componessero in colle
ganza colla Chiesa. Ne trova traccie a Genova, Ve ne
zia ecc., e ne vede un cenno allusivo nei confabulati di 
Rotari  (Edict., c. 230). Per  il Tamass ia il Comune è un 
aggregato di poteri minori, fra i quali vanno posti ¡ v i n 
coli associativi. Il Tamassia,  affermando ciò, si appella ad 
un’ opinione consimile emessa dallo Zdekauer.  Anche C. 
Calisse (2) si occupò del libro del Solmi ; mentre pur
lo loda, non ne accetta tutte le conseguenze, notando 
come si debba tener conto delle associazioni religiose, nè 
sa adagiarsi ad ammettere la totale soluzione di conti
nuità tra le associazioni medioevali e le romane.

L ’ influenza dei vescovi nelle cause civili comincia 
sotto l’ impero romano, ma subisce una diminuzione 
sotto i Longobardi ,  che riducono la Chiesa alla condi
zione di ancella verso lo Stato. .Risorge più tardi, ma i 
Co mun i  la combattono. Alessandro III le diede una re
gola. Di tali questioni occupossi in modo proficuo L. 
S ici l iani-Vil lanueva (3). — Il « console » commerciale pro
babilmente esisteva già nel 1 1 1 7 ,  ma con certezza non si 
può dimostrarne l’ esistenza che al 1 172 .  Ebbe origine 
dagli ordinamenti  comunali.  Tutto questo espose G. 
Salles (4), che a lungo discorre dei consolati di Venezia
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